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Lettre  deTilluftrifsi- 


jne  Cardinal  Montalte  au  Con- 
feil  general  de  la  fainâte 
Vnion,  tradui&e  felon 
le  ftyle  François. 


LluftnJmi  SS” 

Si  flana  qui  un  gran 
dubio  Je  la  màrte  del 
j|  Re  Henrico  III.  di 
Francia  era  uera  o 
Jalfa,poiche  febenev  eniua  Jignificata 
da  diuerfe  bande  non  hauea  pero  ne 
certo  ne  chiaro  autore  : parendo  che 
tutto  quellocbef  narraua  hauejfe piu 
Vrefio  delfauelofo  $finto,çhe  del ficti- 

A i j 


ro  & vero.  Ma  la  venuta  di  Nicolo 
Niueüio  Qttadino  Iparigino  che  alli 
xxv.  di  quefio  arriuo  qui , con  Irë  di 
iiij.  del  medmo  dalSig°T  Ducadi  Hu- 
mena  à TV.  ST‘  ci  leuo  d'ogniambi- 
guita. il Medmo  porto fecogli infiru- 
menti publici  del  monitorio  Apofioli' 
co  efiequito  cofiay  ma  non  haueuapero 
alcuna  Ira  delle  SS.  VV.  d S.  B ne,  il 
che  le  fil  difcaro  : Et  fe  hene  la  S a di 
N.  S " fenti  volontieri  la  liber atione 
di  Parigi  la  diminutione  delle  for- 
7[c  delli  V'gonotti , refio  pero  molto  mé- 
fia & attonita  vedendo  che  quefio 
fine  cofi  mifirabile  alla  vita  di  vn 
grandifim°  (fi)  nobilifîm°  Ifienonefia- 
topunto  conforme  a quello  chehanno 
hauuto  tali  (fi)  tantifuoi  zAnteceffori , 
che  di  lunga  manoper moltifecoliha - 
no  régnât  o gloriofamte  in  Franciat& 
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font ) pafiati  con  et erna  laude  a miglior 
'oit  a . 

<JMa  perche  S.SÜ  defdera  in  e- 
firemo,  corne fcriuo  anco per  nome  J uo 
al  S rt  Duca  d'Humena  pin  diffufa- 
m ,e , di  vedere  vna  ’volta  & nel  tempo 
del  fuo  pontificato ponere  fine  aile  tan- 
te turhationi  tempe  fie  & miferie  di  co - 
tefiopotetifim°  Regno,  & che  egli  eflir- 
pâte  l'herefie,ricuperi  l'antica  Maefià 
fua,  çÿ*  chefiorifca  in  ejfo  l’vfo  di  no- 
fira  S **  rsligioneCat c*  & Apofioli- 
ca  Romanafaccio fapereaüe  SS.  vv. 
che  S.Bne  eprontifia  ,fe  ejje  logiudi- 
caranno  necefjario  3 di  mandate  un 
Cardinale  Legato,  (0 fouemrealh  hi- 
fogni  loro,  cofi  cogente  d'arme,  $0  da- 
nari,  che  per  Dio  gratianonfhanno  à 
mendicare,  corne  con  ïautorita  & col 
configlio  xsfor%andofi  anco  di  tir  are 
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moltialtri  Principi  & potentat/  nella 
medm * fententia  di  aiutare}protegge- 
re}&fauorire  la  caufa  di  Dio}&  dél- 
iafede  Religione  nofira . Ma  non 
efiendo  qui  chi  pofia  per  la  parte  dtUe 
SS; w.  trattare  materia  tanto  ardua , 
le  ejjorta  a prouedere  & prejlo t 6 con 
lofer itiere , 6 con  il  deputareqm  alcuno 
perfimaggio  cbe  fia  bene  inflrutto  di 
tutti  h loro  ajfari , 6 con  mandare  hua- 
nt o à,  pofla  diautorità  ffîd'ingegno  ba- 
fiante  per  maneggiare  negotio  cofigra- 
ue  & tanto  principale . Et  perche  fi 
cono  fie  che  gli  nimici  fono  at  terri ti  (0 
percojfi  quafidal  fulmine  celefle, pri- 
ma chefirinconno , çÿ»  fi rimettano  di 
cofiglio , & dt forge,  bifogna fare  ogni 
dihgengaper  non perdere  cofi bella  çÿ* 
cofi  rara  occafione , délia  quale  non  fi 
pub  dire  ait  rofeno  che  ci  fia  fi  ata  me^ 
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fa  auanti  dalla  patente  & mifericor- 
diofa  mono  di  Dio.  Onde  S.Bne  le 
effort  a non foloa  conferuarejna  ad  ac- 
crefcere  la  concordia  çÿ1  buona  intelli- 
gen’gà  nella  fan  ta  lega  , perche  tutto 
farebbe  gettato  via  con  nra  perpétua 
• vergogna  & danno,Je  fra  le  SS.vv. 
$ loro  (ollegati  nonfojfero firetti  $ 
fort i legami  dipace  (y*  d unione . Dio 
N.  S”  accompagni  le  SS.  w.  con  lo 
JJ>irito  del fuo  fanto  confgho , $£)  con- 
céda loropiena  vittoria fpra  i nimici 
no  fri  difuadiuina  Adaejla.  Di 

- Roma  alli  xxvi.d'Jgofto  1589. 

Delle  SS.  w. 

Corne  fratello  affectifs"10 
A,  Car,  Montalto, 


